
  

Informazione in Internet

●Strutturata (banche dati specializzate es.: il 
catalogo di una biblioteca)

●Libera e sparsa (resa disponibile da singoli 
appassionati, associazioni, club, ecc.)



  

Puntuale ed affidabile ma non integrata nella rete 
(generalmente non sono disponibili i libri ma solo la loro 

scheda)
Utile sapere come è strutturata la base dei dati (per 

quali campi si può cercare, quali abbreviazioni usare, 
ecc.)

Spesso si utilizzano gli operatori booleanioperatori booleani per 
interrogare il database della libreria

Informazione strutturata



  

Operatori booleani

George Boole (matematico inglese 1815-1864),sviluppò  i concetti 
espressi da Leibniz  sul sistema binario e descrisse  gli operatori logici  
che da lui presero il nome di: "OPERATORI BOOLEANI". L'opera di 
Boole aprì l'orizzonte alle grandi scuole di matematica del '900.
La sua logica, oggi, sta alla base della struttura dei componenti 
elettronici denominati "porte logiche" ed è la base del funzionamento 
dei calcolatori elettronici.

AND - prodotto logico
OR - somma logica
NOT - negazione



  

Operatori booleani

Esempio: ricerca Atlante stellare
“atlante” AND “stellare” - corretto
“atlante” OR “stellare” - sbagliato



  

Informazione sparsa – Ricerca 
libera in rete

Duplice problema: 
1)Reperire l'informazione

2)Valutare la sua correttezza



  

2) Si può valutare la correttezza dell'informazione ritrovata  
risalendo alla home page del collegamento

Ricerca libera in rete



  

Ricerca libera in rete

2) reperire l'informazione – strumenti 
disponibili:

a) Indici sistematici
b) Motori di ricerca per termini
c) Navigazione orizzontale



  

Indici sistematici
Cataloghi ragionati di risorse suddivisi per settori ed 

organizzati gerarchicamente
DirectoryDirectory



  

Motori di ricerca per termini

Permettono di ricercare parole o combinazioni di 
parole in un archivio indicizzato di documenti in 

formato digitale



  

Navigazione orizzontale
Navigazione libera attraverso pagine di segnalazioni di 
risorse specifiche – navigazione orizzontale attraverso 

i collegamenti di pagina in pagina



  



  

Architettura di un motore di ricerca



  

Google (05/09/2013)
• Capitale: 290 miliardi $

• Azione: 871 $



  

Microsoft (4/09/13)

• Capitale: 219,55 miliardi $

• Azione: 31,32 $

Apple (4/09/13)
• Capitale: 374 miliardi $
• Azione: 498 $

Oracle (5/09/2013)
• Capitale: 149  miliardi $

• Azione: 32 $



  

Come fa i soldi Google?

Pay per click (Ad Words)



  



  



  



  Rank = QS x Max Offerta



  CPC = Rank da superare/QS



  

Quality Score

Il Quality Score è un meccanismo utilizzato da 
Google Adwords per incoraggiare e premiare gli 

inserzionisti che creano annunci di qualità.
Il Quality Score influisce quindi sulla disposizione 
degli annunci, ne determina il costo per “click” e la 

posizione all’interno dei risultati AdWords.



  

Marketing di Google

Offerta di servizi collegati all’informatica, fra cui:



  



  



  

Google e i suoi competitori sul Web 



  

A P I
Application Programming Interface

Insieme di procedure utilizzate da un programmatore raggruppate in 
un insieme di elementi specifici che realizzano un determinato 

compito

Sono un'astrazione fra hardware e software (ad es. BIOS) o fra 
software di basso e alto livello

Permettono di espandere le funzionalità di un programma



  

BIOS Windows API

Microsoft Flight Simulator X

Ad Esempio:



  

Ad Esempio:



  

Ad Esempio:



  

Caratteristiche:

 Utilità / Praticità – permettono al programmatore di 
evitare di scrivere tutte le funzioni proprie del 

programma dal nulla

 (Spesso) Complessità – presuppongono una certa 
conoscenza di javascript e programmazione ad 

oggetti



  

Un passo indietro: le API si inseriscono in un preciso 
quadro di riferimento  

WEB 2.0
Evoluzione del rapporto fra utenti e WWW, ovvero uno dei 

più usati servizi di Internet

Si comincia a parlare di WEB 2.0 dopo lo scoppio della bolla 
speculativa di Internet (fine 2001 – inizio 2002)



  

New economy o dot.com
1994 – Quotazione in borsa di Netscape, la società che 

aveva creato il primo browser di Internet: “Mosaic”



  

New Economy
Mark Shuttleworth

1995 – fonda   

1999 – VeriSign acquista Thawte per 575 milioni$ 
2002 – “First African in Space” project, membro 
dell'equipaggio di Soyuz TM-34

2004 – inizia il progetto

Il lancio della Soyuz TM-34, il 25 Aprile 2002, 
dal Baikonur Cosmodrome - Kazakhistan



  

Cartification Autorirty (CA) – Autorità di 
Certificazione – Certificati Digitali

I certificati digitali si basano su un sistema di 
crittografia a chiave asimmetrica o pubblica

La crittografia è la scienza che si occupa di sviluppare 
metodi crittografici, ossia metodi finalizzati a nascondere 
il contenuto di un messaggio tramite l’ uso di un 
“algoritmo” e di una “chiave”. La crittografia moderna si 
divide in due branche fondamentali: la crittografia a 
chiave simmetrica e la crittografia a chiave asimmetrica.



  

Crittografia a chiave simmetrica o 
segreta

Due i componenti fondamentali:

●Algoritmo/funzione di cifratura: procedura che 
trasforma il messaggio originale (messaggio in 
chiaro) in messaggio cifrato.
●Chiave segreta (password o parola segreta): è nota 
soltanto al mittente ed al destinatario del messaggio



  

Crittografia a chiave simmetrica o 
segreta



  

Il grosso problema di questo approccio è però la 
distribuzione delle chiavi: se due interlocutori vogliono 
usare un algoritmo di questo tipo per comunicare in 
modo sicuro devono prima accordarsi in qualche 
modo sulla chiave, per esempio vedendosi di 
persona. Dato che il canale che usano per la 
trasmissione dei messaggi non è sicuro (altrimenti 
non avrebbero bisogno di cifrarli), non possono infatti 
utilizzarlo per trasmettere la chiave. 

Crittografia a chiave simmetrica o 
segreta



  

Crittografia a chiave asimmetrica o 
pubblica

Ognuno ha due chiavi:
●Una pubblica da distribuire a tutti quelli con cui vuole 
comunicare
●Una privata da tenere segreta.



  

Crittografia a chiave asimmetrica o 
pubblica

Problemi di questo metodo 
La cifratura e la decifratura a chiavi pubbliche sono molto 
dispendiose in termini computazionali. 
La cifratura di messaggi lunghi, infatti, è molto lenta.



  

Combinare la cifratura a chiave simmetrica e la 
cifratura a chiave pubblica. 
La chiave “simmetrica” è veloce e robusta (se la 
chiave è lunga) 
La chiave “pubblica” è valida per lo scambio delle 
chiavi. 
Vediamo come vengono combinate....
1)Generiamo una chiave simmetrica, utilizzabile una 
sola volta (chiave di sessione) 
2)Cifriamo il messaggio con la chiave di sessione
3)Cifriamo la chiave di sessione con la chiave pubblica 
del destinatario

Soluzione



  

Soluzione



  

Soluzione
1. Viene generata in maniera randomica una chiave di 
sessione.
2. Anna utilizza la suddetta chiave per cifrare il 
messaggio che deve inviare a Bruno 
3. Bruno non è in grado di decifrare il messaggio senza 
conoscere la chiave di sessione utilizzata da Anna. Per 
questo motivo Anna invia sia il messaggio cifrato, sia la 
chiave di sessione. Quest’ ultima viene cifrata usando 
la chiave pubblica di Bruno. 
4. Bruno utilizza la sua chiave privata per conoscere la 
chiave di sessione. 
5. Bruno decifra il messaggio utilizzando la chiave di 
sessione.



  

Possibili problemi

Un intruso può manomettere una chiave pubblica



  

1. Un intruso sostituisce la chiave pubblica di Bruno 
con la sua.
2. Anna cifra il messaggio utilizzando la chiave pubblica 
di Bruno (in realtà è la chiave dell’intruso) 
3. L’ intruso è in grado, quindi, di decifrare il messaggio. 
Prepara quindi un nuovo messaggio (messaggio 
alterato) da inviare. 
4. L’ intruso invia il nuovo messaggio a Bruno, 
cifrandolo utilizzando la “vera” chiave pubblica di 
Bruno.
5. Bruno decodifica il messaggio utilizzando la sua 
chiave privata
Né Bruno né Anna scopriranno mai niente di quanto è 
successo

Cosa succede



  

Sicurezza in rete

ll problema della sicurezza riguarda tutte le 
informazioni (e-mail, pagine web) che viaggiano su 
Internet, comprese tutte quelle riguardanti il 
commercio elettronico o strettamente collegate ad 
applicazioni economiche. 
Internet, infatti, è totalmente anonima e non si può mai 
sapere con certezza con chi si sta parlando, a chi si 
stanno inviando informazioni



  

Per risolvere questo problema è necessario trovare un 
modo per LEGARE una chiave pubblica al suo 
proprietario. 
In particolare:
●la chiave deve essere registrata da un’ autorità che 
gode della fiducia di entrambe le parti
●la terza parte “certifica” che la chiave appartiene al 
proprietario 

La terza parte in questione viene denominata 
CA (Certification Authority). Le varie chiavi 
pubbliche vengono fornite dalla CA sotto forma 
di certificati digitali, i quali vengono firmati e 
autenticati dalla stessa.

Sicurezza in rete



  

E' possibile perciò presentare un certificato al proprio 
interlocutore e questi, fidandosi dell'autorità di certificazione 
che lo ha emesso, controlla che sia effettivamente valido e 
così può essere sicuro dell'identità della persona con cui sta 
dialogando o scambiando informazioni.

Solitamente i certificati digitali vengono emessi per 
identificare:
● Un sito (certificati SSL Web Server) - Essi garantiscono che 
il server che sta rispondendo corrisponde al dominio 
certificato.
● Un soggetto - il certificato contiene informazioni quali nome, 
cognome, indirizzo, e-mail
● Un software - il certificato garantisce la provenienza del 
software

Sicurezza in rete



  

Sul web, il protocollo HTTP è estremamente insicuro in quanto 
trasmette i dati “in chiaro”. 
È per questo motivo che introdurre, ad esempio, i dati della 
propria carta di credito attraverso moduli o formulari proposti 
dalle pagine HTML può essere rischioso. 

Sicurezza in rete



  

Per quanto concerne confidenzialità e integrità dei dati, aspetti di 
sicurezza particolarmente sentiti quando si utilizza il Web per 
effettuare transazioni, due sono i protocolli di sicurezza di 
maggiore impiego: 
●SSL (Secure Socket Layer) messo a punto da Netscape nel 1994, 
si pone come strato intermedio tra il transport layer  e l’ application 
layer del protocollo TCP/IP garantendo un canale di 
comunicazione sicuro. 
●S-HTTP (Secure HTTP): lavora a livello applicativo e in particolare 
estende il protocollo HTTP mediante la definizione di attributi di 
sicurezza.

Entrambi i protocolli, pur lavorando in modo diverso, realizzano un 
filtro che crittografa tutto ciò che passa sulla Rete.

Sicurezza in rete



  

WEB 2.0 – Cambiamenti in atto

Lato utenza
Partecipazione internauti: non più semplici 

navigatori/lettori ma attivi inserzionisti 



  

Lato impresa
WEB come piattaforma che eroga sevizi a pagamento

WEB 2.0 – Cambiamenti in atto



  

Nuvola                     Internet

IT fornita come un servizio
Gli utenti accedono ai servizi informatici ad alto 

contenuto tecnologico senza conoscere e 
controllare le strutture hardware e software 

che erogano il servizio

Un altro passo indietro: WEB 2.0 è parte di un 
fenomeno globale di Internet noto come

Cloud Computing



  

Cloud computing

Cloud computing è un termine generale, usato per descrivere una 
nuova tipologia di informatica basata sulla rete.

Si tratta, in altre parole, di un sistema integrato di hardware di rete, 
software e infrastruttura di rete (chiamata  piattaforma).

La rete viene usata come mezzo di comunicazione e trasporto per 
portare hardware, software e servizi di rete ai clienti.

Queste piattaforme nascondono i dettagli e la complessità della 
struttura di base agli utenti e sono fatte funzionare mediante 
semplici interfacce grafiche spesso basate su API  (Applications 
Programming Interface).    



  

Cloud Computing

• Cloud computing è un termine allargato per 
intendere servizi informatici basati su Internet. 

Caratteristiche proprie dei servizi applicativi e delle 
infrastrutture della nuvola:
– Ospitati in remoto: I servizi e/o I dati sono ospitati su 

infrastrutture remote. 

– Ubiquitari: I servizi e/o I dati sono disponibili ovunque 
ci si trovi.

– Servizi d'utilità: Il risultato è un modello informatico 
simile ai servizi tradizionali come il gas o l'elettricità, 
nei quali si paga per quello che si usa



  

Caratteristiche di base della “Nuvola”

• “no-need-to-know” ovvero non c'è bisogno di conoscere I dettagli 
della struttura informatica, o le interfacce delle applicazioni 
informatiche che la gestiscono (attraverso le API).

• “flexibility and elasticity” ovvero flessibilità ed elasticità di utilizzo 
delle risorse informatiche (CPU, memoria, ecc.).

• “pay as much as used and needed” ovvero si paga per ciò che si 
usa e nulla più (come per un servizio).



  

Cloud Computing

Definizione del NIST (National Institute of Standards and 
Technology ) del 2011:

Cloud Computing è un modello che prevede la possibilità di 
distribuire risorse informatiche ad una moltitudine disomogenea di 
dispositivi informatici collegati alla rete.
Il modello è composto da cinque caratteristiche essenziali, tre modelli 
di servizio e quattro modelli organizzativi.



  

Le cinque caratteristiche essenziali
1) Broad network access
Accesso ai servizi di cloud computing da tutti i possibili dispositivi collegati in rete (pc, 
telefoni, tablet, ecc.) usando i protocolli ed i formati di Internet. 

2) On- demand self service
Interfacce del servizio chiare e le risposte del provider all'utente devono essere 
completamente automatiche. Il servizio deve essere pronto all'uso e personalizzabile in 
modo automatico alle esigenze dell'utente.

3) Resource pooling
Le risorse del provider del servizio devono essere condivisibili da una moltitudine di 
utilizzatori in modo da raggiungere il massimo dell'efficienza. Esempi di risorse possono 
essere: memoria di massa, memoria per l'elaborazione dei dati, ecc.

4) Elasticity
I servizi devono poter essere aumentati o ridotti in modo automatico e velocemente in modo 
da soddisfare i picchi di richiesta e limitare gli sprechi.

5) Measured service
I servizi sono pagati in base alle risorse utilizzate (solo costi variabili, niente costi fissi). Ad 
esempio: capacità di archiviazione, di processamento, ore di consumo, numeri account 
richiesti, ecc.   



  

I tre modelli di servizio
1) Infrastructure as a service (IaaS)
L'utente gestisce tutto. Il provider mette a disposizione le risorse di calcolo hardware 
virtualizzate (CPU, RAM, Memoria di massa, schede di rete, ecc.); a tutto il resto pensa 
l'utente. Ad esempio, il servizio EC2/S3 di amazon (Elastic Compute Cloud/Simple Storage 
Service): l'utente compra il servizio (la macchina virtuale), installa il sistema operativo e le 
applicazioni desiderate. La fatturazione è a consumo (quando la macchina virtuale è ferma, 
non si paga nulla).

2) Platform as a service (PaaS)
Il provider fornisce una piattaforma software completa composta di servizi, programmi, 
librerie informatiche. In genere si tratta di un complesso di API (Application Programming 
Interface) specializzate per la realizzazione di applicazioni.  L'utente può aggiungere dati e 
software ma deve adattarsi alla piattaforma del provider. Esempio: Google App Engine 
(piattaforma di hosting di applicazioni web) – servizio fatturato generalmente in base ai MB 

di spazio su disco, alla quantità di traffico. 



  

I tre modelli di servizio
3) Software as a service (SaaS)
Utilizzo di di un'applicazione software remota tramite un comune browser e/o 
applicazioni client specifiche. Es.: qualsiasi accesso web mail.

I quattro modelli organizzativi
1) Private cloud
L'infrastruttura cloud è utilizzata esclusivamente da una singola organizzazione 
composta da molti utenti. Può trovarsi nella sede dell'organizzazione o in quella del 
provider.

2) Public cloud
L'infrastruttura cloud è fornita per un uso aperto del pubblico. Può essere 
posseduta e gestita da un'organizzazione finanziaria, accademica o governativa. Si 
trova nella sede del provider.

3) Community cloud
L'infrastruttura cloud è fornita ad un uso esclusivo di utenti che condividono gli 
stessi interessi. A volte è un sottoinsieme di public cloud fatta per uno specifico 
settore (sanità, finanza, ecc.). La sede è libera.



  

I quattro modelli organizzativi
4) Hybrid cloud
L'infrastruttura cloud è composta da due o più infrastrutture cloud distinte (private, pubbliche o 
community) che restano distinte ma sono legate da tecnologie standardizzate comuni



  

Virtualizzazione
• Spazi di lavoro virtuali: 

– Un'astrazione di un ambiente di lavoro informatico 
(sistema operativo) che può essere reso 
disponibile in modo dinamico (a richiesta) a clienti 
autorizzati che utilizzano dei protocolli ben definiti. 

– Quota di utilizzo di una risorsa informatica (CPU, 
memoria)

• Implementati su macchine virtuali (VMs): 
– Astrazioni di macchine fisiche 
– Realizzate sui server dei gestori del servizio
– Es. VMWare, Virtual box, etc.

• Resi disponibili da ambienti di comunicazione 
informatici realizzati da API.



  

Macchine Virtuali

Hardware

Virtual Machine Monitor (VMM) / Hypervisor

Guest OS
(Linux)

Guest OS
(NetBSD)

Guest OS
(Windows)

VM VM VM

AppApp AppAppApp



  

Virtualizzazione in generale

Vantaggi delle macchine virtuali:
• Compatibilità: le macchine virtuali sono compatibili con 

tutti i computer x86

• Isolamento: le macchine virtuali sono isolate una 
dall'altra come se fossero fisicamente separate.

• Incapsulamento: una macchina virtuale incapsula un 
sistema operativo completo.

• Indipendenza dall'hardware: le macchine virtuali 
eseguono indipendentemente dall'hardware sottostante.



  

Obiettivi e benefici del cloud computing

• Cloud computing permette alle imprese che lo 
utilizzano di non avere un'infrastruttura 
informatica.

• Usando l'infrastruttura della nuvola sulla base del 
principio “pay as used and on demand”, tutti 
possono risparmiare in investimenti informatici

• I clienti possono:
– Mettere i loro dati sulla piattaforma remota 

invece che nei loro pc o server.
– Possono mettere le loro applicazioni software 

personalizzate sulla nuvola e usarla solo come 
spazio e piattaforma ospitante.



  

Cloud-Sourcing

• Perchè sta diventando un grosso affare:

– Provider molto grandi significano costi bassi per 
l'utente

– Accesso ovunque e in qualsiasi momento via web 
browser,

– Ci si può dimenticare di preoccuparsi di IT locale

• Preoccupazioni:

– Controllo dei dati aziendali

– Caratteristiche delle applicazioni e possibilità di 
scelta – si può personalizzare?

– Non esiste un ambiente standard per le varie API

– Riservatezza, sicurezza, ecc. 



  

Alcuni esempi 



  

Amazon Web Services



  

Amazon Simple Storage Service (S3) 

• Spazio illimitato sui server
• Si paga per quello che si usa:
–$0.20 per GByte of data transferred,
–$0.15 per GByte-Month for storage 
used,



  

Opportunità e sfide

• Opportunità per chi usa la nuvola: 
– Permette di usare dei servizi informatici senza 

dover capire/gestire la loro infrastruttura
– Cloud computing permette di realizzare delle 

economie di scala:
• Abbassa i costi per le aziende che iniziano a 

produrre in quanto queste non sono obbligate 
a comperare dei loro server e/o software

• I costi sono a richiesta per il volume di traffico 
che si intende gestire e sono commisurati al 
traffico effettuato

– Dati e servizi sono memorizzati in remoto ma 
accessibili ovunque



  

Vantaggi del Cloud Computing

Minori costi per i computer: 
– Non c'è bisogno di computer potenti per far 

girare le applicazioni della nuvola
– Le applicazioni girano sulla nuvola, quindi non 

c'è bisogno di tanta memoria di massa e RAM 
che invece servono sui normali pc con il 
software installato

– Il pc locale non ha neppure bisogno di un 
lettore cd o dvd e di nessun software installato



  

Vantaggi del Cloud Computing
• Performance aumentate:

– Pochi programmi nella memoria del computer 
permettono migliori prestazioni rispetto al pc 
locale

– I computer nella nuvola fanno il bootstrap più 
velocemente perchè hanno bisogno di 
caricare meno applicativi nella memoria RAM

• Costi del software minori: 
– Invece di comperare applicazioni software 

molto onerose, si paga solo per le funzioni che 
si adoperano, nella misura in cui si adoperano

– Molte applicazioni di tipo cloud computing 
sono gratuite (es.: Google Docs suite)



  

Vantaggi del Cloud Computing
• Aggiornamenti software istantanei:

– Un altro vantaggio del cloud computing è 
collegato al fatto che non si deve più 
preoccuparsi dell'obsolescenza del software e 
dei suoi alti costi di aggiornamento

– Quando si lavora con applicazioni cosiddette 
“web-based”, gli aggiornamenti sono automatici  

– In tal modo, quando si usa un'applicazione web-
based, si utilizza sempre la sua ultima versione 

• Compatibilità dei formati 
– Attraverso la nuvola vengono limitate 

notevolmente le incompatibilità di formati 



  

Vantaggi del Cloud Computing

• Capacità di immagazzinamento dati illimitata:
– Cloud computing offre virtualmente una 

capacità di memoria senza limiti
– Si può memorizzare file di qualsivoglia 

dimensioni

• Si aumenta l'affidabilità dei dati :
– A differenza dei computer desktop, per i quali 

sono necessari continui e costosi backup dei 
dati, in caso di danneggiamento dell'hardware 
locale non c'è nessuna perdita di dati

– I dati sono sempre accessibili sulla nuvola



  

Vantaggi del Cloud Computing

• Accesso universale ai propri documenti:
– Ovunque si vada, se c'è un accesso alla rete, 

si ha a disposizione i propri documenti senza 
doverli portare con sé 

• Disponibilità dell'ultima versione:
– Nessun problema di disallineamenti di 

documenti fra casa/ufficio 
– La nuvola ha sempre l'ultima versione del 

proprio lavoro



  

Vantaggi del Cloud Computing

• Facilita la collaborazione fra i gruppi :
– Il fatto di poter accedere a documenti condivisi 

facilita la collaborazione all'interno dell'azienda
– Siccome i documenti sono memorizzati nella 

nuvola e non in computer individuali, basta un 
collegamento in rete per collaborare

• Indipendenza dalle piattaforme:
– Non ci si deve più preoccupare della eventuale 

compatibilità di piattaforme hardware e software



  

Svantaggi del Cloud Computing

E' necessaria una connessione Internet costante:
– Cloud computing è impossibile senza una 

connessione alla rete  
– Senza una connessione alla rete non sono 

accessibili neppure i propri documenti, non 
solo quelli condivisi

– Senza connessione ad Internet, non si può 
lavorare e questo limita l'accessibilità 
economico/geografica alle zone poco servite 
dalla rete

– Offline la nuvola semplicemente non esiste



  

Svantaggi del Cloud Computing

• Non si lavora bene con connessioni alla rete 
lente: 
– Connessioni ad Internet lente, quali ad 

esempio le dial-up, rendono il cloud computing 
lento e quasi impossibile

– Le applicazioni Web-based richiedono una 
banda larga per scaricare e realizzare 
documenti estesi

– Lavorare con una linea lenta (quale ad 
esempio quella telefonica a 56 kbit/s) vuol dire 
aspettare anche per fare lo scroll di un testo, 
pagina dopo pagina



  

Svantaggi del Cloud Computing

Cloud Computing può essere lento:
– Anche con una connessione veloce, le 

applicazioni web-based possono essere a volte 
più lente rispetto al lavoro in locale su programmi 
installati sul proprio desktop PC. 

– Questo perchè tutti gli elementi del programma 
che si usa (dall'interfaccia al contenuto grafico e 
testuale) devono essere continuamente spediti 
avanti ed indietro dal server al client

– Se è in corso un backup dei server della nuvola 
oppure se Internet quel giorno è congestionata il 
tempo di lavoro potrebbe essere molto elevato 
rispetto al lavoro in locale



  

Svantaggi del Cloud Computing

Caratteristiche del software:
– Anche se la situazione sta cambiando, oggi 

molte applicazioni web-based semplicemente 
non hanno la resa grafica e le funzionalità 
delle loro corrispondenti desktop-based.

– Ad esempio: si veda Microsoft PowerPoint e 
Google Presentation web-based 

– Le funzioni di base sono simili ma 
l'applicazione della nuvola presenta meno 
sofisticate funzionalità



  

Svantaggi del Cloud Computing
•  I dati memorizzati possono non essere sicuri:

– Con il cloud computing, tutti i dati sono memorizzati nella 
nuvola

– La domanda è: quanto è sicura la nuvola?
– Potrebbero degli utenti non autorizzati leggere i dati di 

un cliente?
– Naturalmente le imprese che lavorano con il cloud 

computing negano quest'evenienza ma è ancora troppo 
presto per esserne completamente sicuri

• I dati potrebbero essere persi:
– Teoricamente i dati memorizzati sulla nuvola sono sicuri, 

replicati su diverse memorie di massa
– Ma nel caso che qualcosa andasse perso, il cliente non 

ha nulla in mano 



  

Spostamento nella geografia delle elaborazioni 
informatiche a livello globale

Cloud Computing

I componenti del software risiedono su vari computer 
dislocati in luoghi diversi nel mondo



  

3 categorie per i servizi offerti dalla nuvola

Cloud Computing

I primi utilizzatori dei servizi offerti dalla 
nuvola possono essere a loro volta fornitori 

di servizi software 
(SaaS – Software as a Service)



  

Cloud Computing

Cliente dell'immobile
SaaS UserSaaS User

Cloud ProviderCloud Provider

SaaS SaaS 
Provider/Cloud Provider/Cloud 
UserUser



  

Cloud Computing

Nuvola

Privata – azienda che si 
costruisce una nuvola di servizi 

informatici ad uso interno

Pubblica – azienda che si 
costruisce una nuvola di servizi 
informatici da distribuire in rete

A pagamento Gratuita – l'azienda utilizza 
modalità indirette di 

remunerazione



  

Cloud Computing

WEB 2.0

API

Mash-up

partecipazione

attraverso

produzione dei siti cosiddetti



  

Applicazione WEB ibrida, che include in modo 
dinamico informazioni da più fonti diverse

Semplice da progettare, ha aumentato numero e 
tipologia dei contributori del WEB

Principale agente della trasformazione in WEB 
2.0 

Mash-up



  

Esempio:
carta in formato digitale, con implementate 

informazioni di carattere attributo sotto forma di 
testo, strato grafico sovrapposto o figura 

collegata

GIS – Query spaziale

Mash-up



  

Google Maps
La richiesta della visualizzazione di un 

percorso è una Query spaziale

Google Maps e Google Earth realizzano Query spaziali e le comunicano 
in rete

Sono entrambi applicazioni di Cloud Computing, che possono essere 
utilizzate direttamente dall'utente finale o, tramite le API, da intermediari 
fornitori di servizi informatici (SaaS)



  

Esempi Mash-up



  

Esempi Mash-up



  

Esempi Mash-up



  

GIS e Cloud Computing

Cartografia interattiva



  

Geocommons

L'utente deve registrarsi e poi effettuare il login

Si possono:
Visualizzare carte fatte da altri utenti, 
Realizzare carte tematiche con dati caricati da altri utenti, 
Caricare dati propri e realizzare carte tematiche 



  

Geocommons

Esempio di carta tematica realizzata con dati caricati da altri



  

Geocommons

I dati sui quali è stata fatta la carta tematica



  

ikiMap



  

ikiMap
Si tratta di uno strumento simile a Geocommons ma meno completo
Permette di editare basi cartografiche varie con strati vettoriali che si 
costruiscono, si nominano e si salvano come mappa
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